Esperienze di peace-building

in Palestina e Israele con Pax Christi 

una traccia per orientarsi

·  Le esperienze di peacebuilding proposte dalla Campagna Ponti e non Muri sono due:

   RICUCIRE LA PACE. Nei campi profughi, 60 anni dopo...

TUTTI A RACCOLTA. Campo-lavoro tra gli ulivi di Aboud

· in entrambi i casi è un tempo prolungato di presenza e di conoscenza nei Territori Occupati palestinesi e in Israele rivolto ad piccolo gruppo di sole 10 persone, giovani-adulti scelti con particolare cura e di zone diverse d'Italia: come "internazionali" pacifisti ci occuperemo del monitoraggio delle violazioni dei diritti umani e condivideremo la lotta nonviolenta che unisce gruppi della popolazione palestinese a quelli della popolazione israeliana. 

· RICUCIRE  LA PACE è in programma DAL 18 al 25 AGOSTO 2011

· TUTTI A RACCOLTA è in programma DAL 6 AL 13 OTTOBRE 2011

· la QUOTA, comprensiva di aereo, vitto alloggio e viaggi interni è 900 Euro.

· NON è un "viaggio" : sono richieste attitudini particolari, vista la particolarità del luogo: una zona di conflitto con la presenza di un esercito.

· Si formerà un ristretto gruppo di persone, da diverse parti d'Italia, necessariamente selezionate in base a: 

1. disponibilità ad affrontare possibili situazioni di pericolo per il contatto diretto con il complesso sistema di occupazione militare.

2. conoscenza sufficiente della lingua inglese che permetta di poter parlare con la gente (israeliani e palestinesi), all'aeroporto, ai check-point ecc. 

3. disponibilità e abitudine alla precarietà e scomodità nel dormire, nel cibo, negli spostamenti. E' assolutamente richiesta la massima elasticità Non sarebbero certamente gestibili particolari problemi personali di salute, forti sensibilità e problemi fisici o difficoltà di integrazione in un definito gruppo di persone. 

4. Interesse e conoscenza della situazione sociale e politica del territorio palestinese segnato dall'occupazione militare, delle dure conseguenze umanitarie sulla popolazione, della complessità della società israeliana e della realtà politica della regione che sarà al centro dell'interesse del gruppo. 

5. desiderio e disponibilità a formarsi secondo un percorso che prevede un training obbligatorio: 29 – 31 luglio

alla Casa per la Pace di FIRENZE. Se per qualsiasi motivo non si riesce a parteciparvi si esclude automaticamente la partecipazione al viaggio. 

Si aggiunge logicamente un'appropriata auto-formazione con approfondimenti sulla questione israelo-palestinese, sugli aspetti storici, geopolitici, la presenza degli internazionali, ecc.

· Per le condizioni particolarissime richieste e per la serietà della preparazione, si chiarisce fin da subito che lo staff organizzativo si riserva di sconsigliare l'esperienza a chi non riteniamo idoneo, coadiuvati da uno psicologo che collabora con il nostro team organizzativo.  

· Il gruppo, di una decina di persone, condividerà la vita quotidiana dei palestinesi, in particolare nei campi profughi, e incontrerà associazioni e singole realtà che sia in Israele che in Palestina operano per la giustizia, i diritti umani e la pace. Il tutto secondo un preciso e dettagliato programma al quale ognuno dovrà attenersi.

· Obiettivo dell'esperienza è per Pax Christi la formazione di adulti in grado di appassionarsi e diventare, una volta rientrati in Italia,  testimoni competenti e capaci di azioni di sensibilizzazione nel territorio di provenienza. 

· Pax Christi è un movimento che si richiama direttamente allo stile e al progetto evangelico, per questo anche la nostra presenza sarà attenta in particolare alla vita delle comunità cristiane. Ai partecipanti è chiesto rispetto e attenzione per questo aspetto, anche se quello a cui parteciperanno non sarà un classico pellegrinaggio: pensiamo che il Vangelo sia vita e lotta di donne e uomini che più o meno consapevolmente si orientano all'unico Dio,  presente nella religiosità dei fratelli musulmani, ebrei e cristiani. 

 L'ITINERARIO DI FORMAZIONE e I TEMPI necessari per la definizione del gruppo che effettivamente partirà per la Palestina, suggeriscono che 

CHI HA INTENZIONE DI PARTECIPARVI manifesti al più presto la sua intenzione: 

Insomma, è per noi necessario cominciare a...conoscere qualcosa di te!

SE sei interessato alla proposta rispondi CON UNA MAIL  a queste domande:

MI PRESENTO

griglia da inviare

1. mi presento....(età/città/studio o professione/...) 

2. motivazioni personali per la partecipazione

3. conoscenza di quali lingue e livello parlato 

4. esperienze già fatte in zone ‘a rischio’ 

5. conoscenza della realtà israelo-palestinese 

6. interessi, esperienze di volontariato effettuate o in corso 

INFO per l'itinerario di formazione : nandyno@libero.it   3473176588

